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Inattivaste** quèftta séra «II* H ali* Ttr-
ma di CaracaHa — ';perÌH^tfere- Uatrai* .—. 
sei Festival naìtenala deut e**n« «•« »ii»e ipo
tecate ^eccezione: l'« 6dlpa\tlrai»na », par !a 

h-etfuxlowe di Sei^netl e le retfe di: naiton. 
Il fe»tlv»H che eHirerè otecl giorni • sere con
cito demei^ TJ del compagno •erllnguer, al 
apre uHldelmento domani elle 11. IN CRONACA 

VIV^P 
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' G i o r n a t a d! svolta nella vicenda dei provvedimenti 
congiunturali. E' chiaro ormai che il decreto sul cosid
detto fondo di solidarietà sta andando a picco. Il colpo 
determinante glielo ha dato ieri lo sciopero dei lavora
tori; metalmeccanici, una manifestazione che era stata 
indetta sulla base di uria piattaforma chiara, imperniata 
sull'esigenza di Una politica coerente contro i licenzia
menti. contro gii effetti della crisi, ed. anche — esplici
tamente — contro la pretesa di imporre per decreto Una 
trattenuta sulle buste paga per finanziare non si sa bene 

Che Cpsa.,.-.;';;<;i7.:.i:;:-.;f-r.,;>/ ': ->' '. •':•'. '< :.}.<:Ì ;.,.'.' : '•" "• \\" :J--'-

ì. Tutta - l'attività-'' politica, * ieri, ha ruotato attorno a 
questo nodo. Cossiga si è incontrato con i segretari dei 
tre partiti governativi. Piccoli, Craxi e Spadolini, mentire 
a Montecitorio si consultavano, sempre sullo stésso argo
mento. le delegazioni del PCI e del PSI. In serata, poi, 
CGIL è UIL hanno proposto al governo la trasformazio
ne del decreto in disegno di legge. Di qui la svolta. .:. 

i Cadono così nel .nulla-. i tentativi di trasformare le^ 
differenze1 di giuóizio manifestatesi tra i sindacati e il 
PCI in una contrapposizione attraverso là quale far pas
sare gravi-rotture, nei "movimento, operaio, e insieme una 
politica antipopolare,e";incapace.; di rispondere alle sfide 
della;,'cr-isi.'Gli 'u l t imi sviluppi confermano, dunque, che 
il diàlogo e la mbbilitazlbne delle masse! sono , serviti e 
éeiVondv^'nza.quéstó^dialógp t;c^« |hav avuto un suo.tim-J 

vportante momento /neinncontrp tra; la delegazione>del 
'',P^X"'*.'^*s.^!Ì^'9Htt^sv"sa'rèÌibe' materializzato il più grave' 

dei 'pericoli; utfadjvàricazionè r potuto di-
teritàré drammatica; fra i lavoratóri e ì ^vèrtici sindacali. 
Nori'.yè; Questo il mbméritó di cantare vittoria. Bisogna 
anzi %sta!fè vigilanti contro manòvre che' già si profilano. 
Certo; là situazione ih queste ùltime ore è sensibilmente 

"miitàtaL ''.,.' '•/•',-••' -'.i;.:s- •'./-' '.'*'-••' /•'•-,/ ;- >• ,• '.ù?. •-.]'•'-•.• .• 

e l'incontro 
Assurda proposta governativa: ritiro del (decreto' ina 
mantenimento della trattenuta - Secca replica di Natta 

ROMA ".— E' ad una fase cru- '< 
ciale . forse decisiva, lo scoh- : 
tro sulle misure economiche 
del govèrno ed in particolare! 
sul decreto dello -r. 0.50 per , 

, cento. Per tutta la,giornata di ; 
ieri si sono intrecciati i- con- \ 
tatti -e'-gli incontri l a.-livéjio ; 
politico (soprattutto per. ini- j" 
ziativa dei repubblicani e dèi > 
socialisti) / nel ; tentativo di > 
escogitare una via d'Uscita • 
a l la situazione i n .'cui îl*. Cos- » 
sigà-bis s i - è cacciato; con ' Y • 

• arrogante pretesa di imporre '. 
per decréto là ta s sa sui rjed- \ 
dit i ;da lavoro dipendente^ì's. j 
• Questi contatti sono culmi- ì 
n a t i t a tarda sera, in va yer- f 
t icè a' Montecitòrio tra ì segre^ i 
tari de l la DC Picco l i -de i PSI • 
Craxi e d e l P R r Spadòlihì cóii • 
il - presidente ,tìel; Consigliò. ; 
< Normale •amministfaziotié», ! 

si. è cerca to 'd i .sostenere a 
Palazzo Chigi (la riuniohe s i 
è poi svoita a Montecitorio, 
data la rilevanza delle vota
zioni /sulla riforma di polizia). 

Bilahciò .della riunione: ^1 
, governo è stato = costretto a 
fare marcia indietro, il de^ 
creto sul coliddetto fondo di 
solidarietà -è destinato a ca
dere >• perchè gl'esecutivo ri-
nunoerebbe a ^spstenern^irap-
provàzione. entro il termine 

.costituzionale- <tei: .60 giorni. 
Tuttavia ;vi sono ancora re
sistenze • nel tripartito per 
mantenere. la trattenuta dello 
0.50 sulla busta paga; Que
sti -= orientiméhtìtlì. veri^hnó: 
; esposti starnane '(instai: àenspci 

; i segretàri" ^é i^'ée-<pàrt i t i9 
hanno impegnato Cossiga) in 
un incontro fraV il ;preskkshte i 
del ^Consiglior- e" i sinclàcatii•• 

Come , si è giunti, comun-. 
que. alla svolta?.. Sul- tàvolo 
del governo c'èrano oltre al
la preoccupazione per la de
cisa opposizione del PCI il 
risultato dello sciopero; gene
rale dei metalmeccanici , il 
créscere delle pressioni sinda
cali > per : U ritiro d ^ , r d ^ 
cretp e — altro,, divèrso ma 
n o n - m e n o rilevante. ;aspetto 
delia situazione politica com
plessiva. —^".rutìminénza di un7 

altro delicatissimo. appunta-, 
mento: quello di rilèrcolèdi 
prossimo, quando. nell'aula di 
Montecitòrio le Càmere si riu
niranno in seduta^ comune per 
discutere : dello ,1 sconcertante . 

•- i a f f à ^ ^ s s i g a ^ o n a t v C a t t ^ 
>>ÌÌ'-.[caràttere di emergenza 

(SeguèMh ùltima pagina)^ 

Anche CCIL e UIL per un 

Una lettera di Benvenuto e un comunicato della Cgil - La
ma : «Deve essere sospèsa là trattenuta sulla busta paga» 

ROMA — La-Ui l e . l a Cgil. si sonò ier i .pro
nunciate ; per la/sost i tuzione cori,'un., disegno 
di legge ,del decreto governativo, sul fondo 
di solidarietà finanziato con lo 0.50% delle bu
ste paga •'. dei lavoratori ; pubblici é privati. 
L'iniziativa di «Nchiedere; immediatamente al. 
governo .di riesaminare- e . approfondire le de- • 
cisiòni 'assunte • con. la \ presentaziprie del de
cretò »• è r stata prèsai dalla - XJil; con una-Jet - -
tera .di :Benye.nutò^ a Lama- e Cafriitii al ter-
mine di una intensa giornata di ;cohsuÌtàziò^ 
ni. Domani ci sarà un incóntro fra i l gover-

^no « la Federazione ^Unitaria. > ' ; :. ^ , : L 

?.. La; lettera e• stàtalstesa^ da1 Benvenuto sii? * 
bito dopo una riunione -della segreteria^ uni-
taria che ha fatto un primo bilàncio della 
consultazione -tra i -lavoratori. Benvenuto .né 
parla espùcitàinéntè Snella, sua tettérav- c;La^ 
primav fase dèlia consultazione. (&, ìl^dibattitòX 
nel ^Pà^s€'';r%:^-àcrive 'fi i^égrè'tàrip^generale> 
della UU .— hanno posto in rilievo l'esigenza 
di- definire in modo.piÙL compiutole chiara le 
final i tà ; MSfondo , ." i l àùo ;moao' di ' gestióne 

^e il ruolo dello stesso nella politica economi
ca programmata che il sindacato rivendica >. 
Fatta questa premessa, Benvenuto propone 

-.-all'intero movimento sindacale di assùmere 
« una iniziativa che faccia chiarezza.»: -, ap
punto, la sostituzione del decreto col diségno 
di legge. Alla C g i l , e : ai la! Cisl il segretario 

•del la;Uihha anche indicato l 'esigenza,di « f i s 
sare da oggi la^ riunione .del comitato idiret-
tivo. per il mese di settembre, in.prepàrazior 

; r i è ( d e i consigli generali è idè i .delegat i .» . ;; 
; La segreteria della Cgil ha risposto sùbito, 

concordando con l'iiiiziativà e lé t propóste del
la Uil. p a parte dèlla4CisÌ, ; fino a.tardar sera, 
iì5ris€rte.e^stàtO'totale. - U ^^ '^^Cy-"' 
- Anche in un comunicato la Cgil richiama 
l'andamento della; consultazione decisa dal-
l'ultimo "direttivo^ unitario: se.1 vi- sono € àree-

f di opposizione alla costituzione *del fóndo », 
. air riscontrano anche « cpriiaensi .-.'è cpmpreà-

p.Cv 
(Segue in;ultima pagina).-
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Credo nòli Tsiàhó inai' 
«tati usati : .tanti - a r 
gomenti pseudò-meridió-
nalìsti • per ^giustóicarè 
.provye^mienti, i quali i i ; 

: realtà, nulla kìftovano sia 
: rispetto .aile tradizionali 

terapie congiunturali che 
; hamio sempre iasciatp in

tatte l e cause deU'>nfla-
.: ziooe, sia rispetto alle più 

logore politiche-verso H 

,i ì'['•' Còme stàniip ' Jev còse, 
ài di là : del polverpoe" 

.' àui '• si ? tenta dS alzare? ; 
: E' difficile negare che i 

PToyyjèdimentì gòyeniàti-
']- .^àpiiùgpno; di fattoi vèrV 

só^una fase, recessiva tìel-
".>reconphji.ia:'''::'dèL .paese,, 

.yinno^ ni [questa ditezip-
irie. i prelievi [fiscali che 
provocheranno uria dimi
nuzione dei consumi, ma 
sopratutto v le misure d ì . 

.' restrizione creditizia adot-
f tate dalle banche. La fi

scalizzazione degli .oneri 
sociali, 1 mentre > è molto 
dubbio che : possa rilanr 
ciare la ^ produzione,- è 
certo che essendo, stata. 

: adottata senza alcun, cri
tèrio selettivo, non favo-' 
rirà ' evidentemente. *l i l 

. Mezzogiorno che ; ha pro
blemi produttivi ben d i -

, versi da quelli del costo 
. dei lavorò. E' chiaro che : 
la stagnazione produttiva 
colpirà in primo luogo le 

. deboli strutture produt-
- tive meridionali, innan

zitutto quelle attività in-
. dustriali, artigiane, com

merciali che sono gran
de parte delle novità di 
cui tanto si è parlato m 
questi mesi. Proprio nei 
momento in cui ci sareb
be stato bisogno di una 
politica complessiva in 
grado di sostenere e far 
emergere queste fasce 

' produttive, per ìncenti-
varie realmente m una 

. realtà dove già il costo 
- .del danaro è più sito che 
-nei resto del paese,, le 
misure governative colpi
scono in maniera grave. 

La verità è che, ancora 
una volta, la spirale infla
zione-recessione colpisce 
il Mezzogiorno. E tutto 

"ciò m una situazione foc-
temente appesantita dai 
diffusi punti di crisi Mi
gliaia e migliaia di ope
rai sono già in cassa in-
tegraàone, mentre la 
struttura industriale me
ridionale — dalla chimi
ca alte fibre, alle decine 
e decine di aziende rile
vate dalla GEPI — non 
riesce a trovare un ap
prodo positivo da mesi e 
a m i . Natie uHimé setti-

' mane ci sono stati mur i , 
gravi licenziamenti m va
rie regioni e M fwvmiio 
ha varato un piano di 
settore deOe fibra che 
prevede un taglio nell'oc
cupazione per migliaia di 
operai m aone mfrnm* 

chè^d^gT^de-ienfflone^; 
; d j e l ^ | ^ | ^ o . - . ; ^ : ' c ^ ^ / 

i. ^ andiamo a ricercare 
la risposta a questa dram
matica i reajftà nei, decreti 
emanati, vi troviamo sòìo 
fumosi impegni per nup^ 
ve iniziative che non ;si. 
sa quali sismo é; quando 
possano ^ré^izzand^':^;^ 
-••'•; DOv^è; diinque, ì l huo^ 
vo; in; quésta poikicat ' Si 
dióeuJè il così̂ ^ d e ^ t t ì n . ^ 
do di< solidarietà: Mk ^^ 
s?è Iquest» fondót E*, tì^ 
pressionante lo scarto irà-; 
le; ;« filosofie » solidarismi-; 
che;-di cui si parla e i 
fatti Basta leggère il de-" 
creto . per ; vedere i'a^-
prossimaaione, la confu
sione, rmdeterminatezza 
con cui si definiscono 
compiti e finalità del fon
do. Il decreto si limita a : 
dire : quésto: « Nei primi 
dodici mesi gli mterventi. 
sonò 'diretti allo svfluppo 
dei settori economici dei; 
territori di cui all'art:. 1 
del tèsto unico delle.ieg-
gi sugli" interventi nel 
Mezzogiorno » e « per gli 
anni succèssivi al 30 giu
gno 19BI potranno, essere. 
stabiliti interventi di na
tura diversa e individua
te àree di operatività del'' 
fondo». 

-Dunque, nel primo an
no il. fondò serve ad un 
generico, imprecisato in
tervento in tutti i settori 
economici del sud, uti
lizzabile per-qualsiasi sco
po e in qualsiasi modo e, 
per gli anni successivi — 
niente met»o — si potran
no allargare ulteriormen
te ì campi di intervento 
e individuare altre aree 
oltre a quelle meridiona
li. Diciamolo chiaro e 
tondo: il Mezzogiorno, i 
suoi bisogni le ape esi
genze ~ di sviluppo non 
c'entrano moko in questo 
pastìccio. Noi non neghia
mo affatto l'interesse per 
l'apertura di un serio di
battito su nuove, possi
bili forme di intervento 
del sindacato neil'econo- ' 
mìa, purché esso preser
vi la sua autonomia e 
non . diventi controporte ~ 
di se stesso. Ma qui non 
si tratta di questo. H de
creto, cosi com'è, appare 
una manovra per far pa
gare una tassa ai lavora
tóri dipendenti, ai fini 
della manovra congiunta-
rate e fiscale, pia com
plessiva, mfta quale si è 

il cappello dei 

!t 

Non possMinò 
gli occhi di fronte al pe
ricolo che si crei, con una 
deciskma dall'alto, una 
nuora • eassetta • per. il 
Mezzogiorno (ricordate i 
700 ntinardi circa mcas> 

rTflfrCO AfnDTO£rsV 

- (S»go« in ultima) -.. 
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La manifestazione davafiii M cancelli^ AiirilTO 
anno a questa jpkìfòe - Ffertiiìt risposta :^1 c i i j ^ ^ 
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MOSCA — Il p*Ù «H» • 

: tfella nostra redaziona 

TORINO ^/cjstancó. sfrutta
to, tassato. Il mio oòme: futu-r 
ro licenziato V. La - scrìtta' era. 
su un grande cartèUo/in'ina^ 
no ad'un operaio,-ieri-pome-
riggio su un 'piazzale: della 
Fiat>e1i Rivatta. - Uno .slogan 
motto diverso da' quelli- che 
si vedevano in tante, lotte del 
passato.rPiù che UDQ slogan, 
era • uno stato d'animo, una 
testimomanza : del : dramma 
che-vive la classe operàia to
rinese, che L ha .risposto~ in 
massa—- come in tutta Italia 
— alla convocazione dedo scio
pero generale dei nietàlihec-
caniri.. Pio Galh aveva "da
vanti agli occhi quel carteuo 
odiando; ha dettò: «OjÈgi in 
qualche statóhmento deBa 
Fiat,;e,dobhUunó avere il co
raggio di dirlo noi prima di al
tri, ci "SODO state ak^ine zone 
d'ombra, quakbe sìntomo di 
censimento alla paura dei li
cenziamenti suscitata dal pà-
drooe. Sappiate che1 k 'FM»; 

sciopero nazionale dei metal
meccanici per' una generica 
praiesia.e soaaarieta coni - • - . 
voratori Rat. L» abbiamo fat
to sapendo che oggi il padro-
nato; •uólè'riprendersi una 

!ùn '" 
/ 

MkM0 Cbitjl 
(Segue ih ultima pàgina). 
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gionali QiU-Cisl-Uil de l la: Li: 
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gur ia , hanno r deciso àil*ùnàm-
mita :,'dÌ:p^nclaniaréi-una.'jÉ^prr. 
naU <Kk)tta estesa,a tu t t e> 
categorie ; contro i . pìò^edi-
roenti economici, del /governo. 
Inoltre hanno richiesto alla se
greteria naz^oaie della fede^ 
rjàzìpM^unitaria di proclamare 
lo satóperp' generale se non sa
rà ritirato a decreto sul fondò 
di solidarietà e se non saran
no; apportate profonde-modifi-
che ài decreto fiscale, net còr
so del dibattito in Parlamento». 
^ ^ h o o Samum del la ; FtÌ* 
ha prononciàtó queste pàrofei 
a Crai òVnitalsiòVr di Corni-
gììàno è esploso -in uh rango; 
conrintìssano r 'applauso. Era 
appéna hmaaia'ràssésibieage' 
nèrale. nefl'aomite delio scio-. 
però nanonaie dei metalmec-
canici e la sala era -stipata, 
con lavoratori in tuta seduti 
per;tofrà;è. sul palcoscenico. 

1 " Sono^ onmal dot 

In lotte cantrole misore od 
governo, per far ritirare il de-
creto soJto t ^ E da allóra la 
tensione non si è. mai allenta
ta. Onesti Wvoratorì che, con 
fona, spesso anche 'con rab
bia. vogliono far sentire afta là 

Farinèlli 
(Segue in ultima pagina) 

Confermato 

del telefono 
ottoìu^ 

; ROMA - - f i l t rò settembre; al 
massimo il 1. ottobre, scat
terà il 'Jiuovo rincarò dèlia 
boUette del \ telefono. - Lo Ha" 
confermato '• '• ieri il : - ministrò 

; delle Poste, Darida, a cotìciu-
sione della 'riunione intermini
steriale (vi hanno preso7 par> 
tó pi MìcheliSi Bìsaglia; La 
Malfa' e Pandolfi) in cui so
nò state esaminate le richie^ 
-ste avanzate dalla Sip; L'eo^ 
tità dell'aumento non è stata 

_ancor£ fissata: ^;^- f : . '_?';^:; !; 
~ Daridà ha anche annuncia
to che, oltre alla ricapitaliz
zazióne (409 miliardi) ddT. 

- aziènda telefònica.. già rprevi-" 
sU .dal. governo, se ne rende-

^re/ Sul ràicaro dèr telefono 
« i l nostro è un no reciso e 

;, umtarió »i è < stata; l'pnnièdia-: 
- tà reazione all'annuncio di Da
rida del segretàrio della Fip-
CgiL Martino. Per U ricapi-
taliaazioné: 3 sssdacato è < in 
linea di massima > d'accordo, 
a condizione, però che .sia mo
dificata la gestione risultata 
finora «fallimentare>. ;-

.'• 1 .-• Domani 
di nuovo 

5-V!'.-- ^'-.V.•=•,-• ' - i ' 

giornaili .- f . . 

'.'ClPHom'anl àncora! Unàrjgiorna-
ta senza .quotidiani nelle edi
cole^ Un hucwò" sciopero " di 
M'ore erstato deciso dai'j|o-. 
ligrafici dot» T e m o negativo 
di un JiDcontro,-'coh' gH editori 
e^ di fronte;alle prospettive 
semprsf'più precarie • di; una 
ràpraaV ripresa 'defià dbcus-/ 
stoné'- sulla* riforma; dèh'érè 
toria. I poligrafici — a l k etri 
lòtta ha assicurato piène so
stegno la Federazione'CGlL-
CISL-UIL — haraoo dato: un 
giudizio estremamente negati-' 
Vo del confronto con gli edi
tori: questi non hanno mo
strato alcuna apertnra sui 
punti caldi .della crisi a co-

Tmincìare dal Messaggero^ m 
dal Amia. Intanto ;i nÉhcatì 
hanno;.annunciato chevprati-" 
cheranno' l'ostruzionismo '(so
no -. 300 ; emendamenti) . anche '. 
cóntro la < leggina » dì sana
toria presentata dal governo. 
Diventa invece semnra pia in
tricato fl « giapo > -', snT^reali -
acquirènti dH giornali:— Car
lina e Nazione V-̂ - 'venduti 
da!^ petroliere Mónti. r " 

*':>"•-'-- ./-y-APMttlAÀ 

«governo 
La sinistra 

aveva vinto 
le elezioni 

LA PAZ — A mezzogiorno 
di ieri.(ore 20,30 italiane) re
parti. militari, appoggiati da 
gruppi, di civili armati appar
tenenti ad .organizzazioni del
l'estrema : destra che appog
giano; l'ex-direttore generale 
Hugo rBanzér Suarez -r*.: cla
morosamente ,. sconfitto nelle 
recenti elezioni generai, do
ve non aveva raggiunto nep
pure il 17 per cento udei "suf
fragi popolari —. hanno occu
pato il ^ajazzo Quemadp. se
de." del goyèrho boKviàhò. ar
restando il. capo provvisorio 
dèuo Stato,', signora lidia, 
Gueifcr-è.tutti irmmistri . 
. I; gohTisU hanno .occupato 
anche-,alcune: stazioni -ràdio 

; della' càpita)(Et.ida cunarinun-
cianó ora l'ènnesimo ritorno 
àKpotère del|ê ^̂  fcTM.arineJte^ 

;Ì1 jfe fpr^èdè^zàiì^craé; alcune -
òrè;ptìmà\ erat^ insórtaV àn-
chetlàiguaniitic^ militare^Oi 
Trinidad {neljiord-est del pae-

3fè£- 500- chUometri efrea - da 
La Paz). dove è di stanza la 
808*8: ^dfvisioqe 'dell'esercito. 
fl cui èomarrfar^ aveva chie
sto. U .ó^èposizkme dèlia ai-' 
gnora iGudler . '^ che' aveva 
coraggiósamente resistito, per 
quasi un annoda tutte le pres-
sfoitf; esercitate dall'estrema 
destra' mffitàrè e civue - r e 

20 giugno che'ha 
uj»à nettissima, • ina-

T ;nres ìde^z^ f aÌBa 
1®P (Umone democratièà po
polare,ampio raggruppamen
to :ffl fòrte democratìch», di 
col fa parte anche il K » ) . 
••Scarse;5 par^.ora- e ',confuse 

i»^-|afn$É>;,«fin:- arrfaano'•'..da 
:&£.ftax-:L*anmasa6*er« « i 

«etto m essare m contattoconr 

là^ms^ora-, Gueuer. 4-jaoqoà-; 

to ««ÌSOL- o d corso defl'a*-
t fk^;aì la .sededet iaCOB.la 
c e n t ì ^ . sindacale ^boliviaaav 

:" fere, tengono prigtomari fl 
segretario deDa COB. Juan 
Lechin,vtorito noi corso dei-
l'atUcco, e il candidato pre-
sidenziale del partito socissi-
àUL Marcello Qukoga Santa 
Cruz, Da altre fonti a La 
Pia. sì apprende" che Hernon ' 
Sfies Zuazo si Uuvuebue " fe
rito, ma 

i pia" 
genti politici 
ti ih 
rèbbè stato fonte 

•V. - r 

Dammi potneirfo ed 

Dal nòstro.inviato 
MOSCA ~ ' Passerà . alla 
stùha come rOUmpiode dd 
óotcortopoio? Qualamo l'ha 
scritto eoa troppa fretta. 

Invece, m aveste Mosca 
tirata a ìmeiào, oliata in tmt-, 
ti i smoi tafraaoooi. tatto te
sa /ina aUo spasima per mo
strarsi afVaUezxa dèi compi
to, si respira ma cima diver
so. E qmati non ci si accorge 
dei pochi effetti che 9 boi
cottaggio è riascito o svodar-
re, perché alt aOeti mmo ve
nuti io stessa, ài sraade an-i 
mere,a to jpfflacolo che era 

che se 
chi 
latta ìa tmxlmm Kmya* è 

m U pm*>-
"Ps* ngmOagf^ P^fljnnss>9 BF^T " **n**'^* - ar^^* 

tectntrnnno coatnmfat atte ga-y 
re csèsrèfri a riwamioià chi 
ol la svwssis tjsns$*ra, chi ai-
tmna'mlìaamt, dW sita.tji-

Ma,, insieme a loro, parte-
ciati anno m. /* 
ente e decise di 
•pia di ottanta, gran parte 
dell'Asia, dell'Africa e detta 
America latina. Insomma, 9 
•terio mondo, H • mondo dei 
poveri* di parili che sona 

ti, che 
za, che' 
dagtìe ma che 
rm dì affermare la 

' Iitice --. anche ìa onesto 
f do. Per tara onesto san i cer-
tamente rOUmmmmw del boi 

'rxtaggm. Coniai 
ti j y r i n h sannW_ 

-vanfieawe a - ^ssnnatnts sa 
j«Mose«'Ì|»-ns»-
•che srjrs; 
do 

il»; 
lente dì 

iàVatU.aansamV dei-
WPS f ̂ wnnsnnpnw a , 

i ssfts I» 

hi La vignansa i 
? Coca che la HI-

là viene deaerata come se | 
fossa in stato d'osili dio, come 
un fatto inandito e inammis
sibile.. «afa^—^io-dicev ie-

, ri sera, un cottega danese a-
prendo M sad aarja. mar M 

borgo * nosiija » — quale 

m an momento cosi cri
tico dette wto jnteranrionali, 

di si 
•* ».'Forse ani c'è pie' 

che 
fa a Montreal. 

s s a na na^so^^^^e pen^e /osai* 

te sor sa. o^ffene 
or cht, 

della CÌMÌ-mr«nssli;|sMi 

• cì:" 
non énssssBsnasV 
IV vffllmV 
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s. 

a storia di una notte insonne 

sfogo* é 
tenoennti 

ÌTCRI~ Bmfaìini, 
eGrvmtm (ci 

se altri hanno 
ei 

/ johs m-
l mitro ieri al Se-

criticara doro-
se *~ demo-

Granemi -to no 
partìeoiari, 
ìgmardit la 

di 
g 

iàacmaa # con la 
ne. Se attri ti senatori ct-
taU, nggmmtai nan> gtieU 
ot&soeto poi' TkxndnH, 8.-. 
nostro ministrò degti E$te-
ri moreòbe gai dhnentteoto 
i smoi dotti, cno sono di 

folte •» * to'V' toNUgtiaii-
aa, . oaanna per Toria na
si innocenti a lieti e poi 

al lo-

Ma tatuo ieri al Semaio 
ansmnt ottimati critici 

' " M 
non a 

teMaofo; ma <1 risentire 
anastta gal è nactss et 

por * 

•farie^--ei ha-
mena 
L'i 

caa aaadsans* a«)Saaat aol-
ternnfto a swnsmàra aaa 
eneieft* ntànottoa ia sol*-

.tica. estera, come hanno 
fatto, con dtoorao ma al
trettanto ferma stosee, Ot-
scard e Sehmidt, to ha art 
toraiwxnte sconóolto. tmi-
ho CaJomso ai è mentito 
vittima 'di 

Sane a mait net 
tondo detta san menta, ss 

non fare nmOa, La ama ot
ta i, dorata a parto, 

'J . ' •• . i i 1 • •».«-J » . . « 


